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Secondo gli ultimi dati forniti dal Ministero della Pubblica Istruzione, nelle scuole italiane vi sono oltre 21.000 alunni indiani, presenza rilevante (soprattutto in Lombardia e Emilia Romagna) … ma cosa si sa di loro?

Dalla fine degli anni ‘90 Francesca Galloni ha iniziato ad analizzare le esperienze dei minori indiani, che frequentavano la scuola primaria e la secondaria di primo grado
, e delle loro famiglie, per poi occuparsi anche degli adolescenti. Grazie alla ricerca etnografica (con osservazioni partecipanti, interviste qualitative, colloqui informali e focus group) ha focalizzato la sua attenzione sugli studenti, per osservarne i percorsi scolastici ed extrascolastici e cogliere non solo gli esiti, ma anche le competenze, le strategie messe in atto, i significati che attribuiscono a quanto si verifica e i sogni per un futuro immaginato e auspicato. Del resto con il metodo etnografico, si offre ai protagonisti della ricerca la possibilità di dare voce e senso ai propri modelli di comportamento, aiutandoci a vedere oltre le dimensioni culturali o ai tratti comuni dell’immigrato.

In particolare Giovani indiani a Cremona. Esempi di successo permette di osservare la carriera scolastica di alcuni studenti indiani frequentanti scuole secondarie di secondo grado e corsi di formazione professionale e offre la possibilità di entrare dentro l’immagine precostituita di giovani indiani. Si può così notare che il loro successo personale e sociale è influenzato, più che da aspetti culturali, dalle risorse del contesto e dalla volontà politico-educativa di mettere in campo strategie d’inclusione. 

Di fatto, quindi, le parole di giovani indiani, come quelle che indicano una prospettiva di vita ridimensionata rispetto ai desideri (“In India volevo diventar qualcosa…”), aprono interrogativi e riflessioni su cosa si possa fare oggi per gli studenti immigrati o figli di immigrati. Leggere le loro testimonianze, osservare gli stralci delle loro vite quotidiane (a scuola come al tempio, in famiglia, nell’extrascuola) e ascoltare i loro pensieri permette di acquisire maggiore conoscenza rispetto alla popolazione indiana e più in generale all’immigrazione, ma rappresenta anche una cartina di tornasole rispetto alle scuole e alla società italiana, facendoci mettere a fuoco cosa si stia realizzando per conseguire coesione sociale. 

Francesca Galloni è psicologa e dottore di ricerca in Scienze dell’Educazione. Lavora come formatrice e psicologa soprattutto in ambito scolastico e interculturale. Ha realizzato studi etnografici sull’immigrazione per Università, enti pubblici e privati. In particolare, alla minoranza sikh in Italia (i cui contributi di ricerca hanno ottenuto riconoscimenti internazionali) ha dedicato diverse pubblicazioni, tra le quali Giovani indiani a Cremona (CISU, 2009).
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